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ANNO XXXI (Nuova Seri*) - N. 343 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

12 
Dicembre 

Giornata di dliiuslotie 
contro il riarmo tedesco 

.lutivi. Inviato n i Irò Of/f#i le 
l>rt>HOt€*zioni ! 
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NEL X ANNIVERSARIO DEL PATTO FRANCO-SOVIETICO I/ANTICOMUNISMO RKSTIUNU: LA IIASK DKK QUADKIIWimTO 

Molotov smaschera i diversivi | tSZUlLSSSi SE* 
degli occidentali sulla Germania 

Solenne manifestazione alla Casa dei sindacati con l'intervento di 
Malenkov, Krusciov, Bulganin e dell'ambasciatore francese Joxe 

I n aspro articolo del set t imanali ' : Il Mondo ^ sul clima ili corruzione clic si vuol creai r 
e sulla cecità dei part i t i minori - iNo » amer icano al preaniiunciato viaggio di Sccllia 

Riarmo o distensione 
Abbi,uno assistito, nei gior­

ni .scorsi, alla vigilia dei di-
li.ittiti pai liiiiicutnri siigli ac­
cordi di Londra e di l'ungi 
por il riaiino dulia Cicrmutiin 
l'ccidcntnlc. ad una manovra 
«lolla diplomazia americana e 
«li (niella I rancete, tendente 
a creare nell'opinione pubbli­
c i mondiale l'impressione che 
la ralitica de^li accordi stessi 
non pregiudicherebbe, ma an­
zi favoi irebbe, le prospettive 
di una distensione internazio­
nale. Certi organi governativi 
italiani sono arrivati perfino 
a sostenere la lesi, secondo fui 
la collii (i/ione in Kuropu ili 
due blocchi militari l'ini con­
i lo l'altro armali sarebbe la 
iniglioic garanzia per la di­
stensione, e addirittura per la 
minzione degli armamenti. 

Moti Migliamo qui entrare 
nel merito di un giudi/.io po­
litico sul \alore di «pn^ta nin­
ne.\ra, sul suo earatleie più 
ii meno concordato Ira i go-
\ ci ni occidentali, o sulle con­
traddizioni interne ilei blocco 
uccid-' i i tale s t e s so che e.ss-j può 
esprimere. Quel che ci imput­
ili rdc\nre è che la nuota no­
ta sovietica, indirizzala in pri­
mo luogo alla Francia, \ ieue 
a dissipare ogni inganno ed 
ogni equivoco, che quella 
manovra può aver succitato. 

l'uù darsi che, anche in 
qualche settoie politico rc-
s|K)usabile, le concessioni im­
portanti che la diplomazia so-
•viefica, negli ultimi mesi, si 
è dimostrala pronta a fare 
per favorire una soluzione pa-
« ifica del problema tedesco. 
abbia ingeneralo qualche il­
lusione bulla possibilità di ot­
tenere. con una politica di 
forza, un accordo con l'Unio­
ne sovietica. Iu realtà, come 
appare da tutta l'attività del­
la sua diplomazia, l'Unione 
sovietica è sempre sluta ed è 
pronta ad importatiti coiices-
Mcni, «piando si tratta di rag­
giungere un accordo clic fa­
vorisca la caliga della disten­
sione e della pace. Ma doveva 
l'.-r-'cr chiaro che l'Unione so­
vietica non poteva e non può 
f a r e nessuna concessione, 
emanilo .si tratti di tornare a 
far pesare sull'Europa e sul 
mondo la minaccia di un mi­
litarismo tedesco aggressivo. 
«piando sì tratti di dividere 
definitivamente l'Europa in 
due blocchi militari-

Jri termini ancor più chiari 
e drammatici di quel che non 
sia avvenuto alla stessa Con­
ferenza di Mosca, la nuova 
i.ota sovietica dice all'opinio­
ne pubblica mondiale che la 
ratifica degli accordi di Lon­
dra e di l'aiigi determinereb­
be inevitabilmente, per i pae-
-•i amanti della pace, la ue-
« i>sità della costituzione, a 
loro volta, di un blocco mi­
litare difensivo, volto a parare 
la minaccia di nuove aggres­
sioni da parte del militarismo 
trdesto; segnerebbe inevita­
bilmente l'inizio di una ag­
gravata e folle cor-a agli ar­
mamenti. Ancor più: •: la ra-
tilica degli accordi di Pari­
gi — dite testualmente la no­
ia sovietica — contemplanti 
la. trasformazione della Ger­
mania occidentale in uno sta­
to militarista e la sua integra­
zione in schieramenti militari 
diretti contro altri paesi eu­
ropei, renderà senza stopo 
qualsiasi trattativa fra le 
quattro potenze sull'unifica­
zione della Germania e pre­
tenderà la possibilità di rag­
giungere un accordo su tale 
questione *>. 

Ci troviamo qui di fronte 
a un fatto che può piacere o 
i.on piacere, ma che è indiscu­
tibile come lo sono ì fatti; e 
« he pone ciascun settore del-
I opinione pubblica, ogni uomo 
politico, ogni nomo di Stato 
dì fronte alle sue precise e 
drammatiche responsabilità. 
Non si ha più il diritto di na­
scondere all'opinione pubbli-
i a italiana, che la ratifica de­
sì i accordi di Londra e di Pa­
rigi significherebbe la chiu­
sura delle possibilità che oggi 
ancora esistono per negoziati 
pacifici, l'inizio di una folle 
corsa agli armamenti l'aggra-
vata minaccia di una guerra 
sterminatrice, E chi affetta di 
credere che nulla muterebbe, 
in sostanza, con -la costituzio­
ne di un comando unico e di 
un blocco militare dei popoli 
costretti alla difesa contro la 
rinascita del militarismo te­

desco, Unge di dinieiilicaic 
che se, in violazione del ti ai­
tato di pace, si schierano eser­
citi tedeschi e americani con 
basi atomiche e termonucleari 
in Germania occidentale, nul­
la vieta che un potente schie­
ramento militare, con basi ato­
miche e termonucleari, si di­
spieghi non sollunto in Ger-
uianiu orientale, ma alle porte 
d'Italia, nei territori d'occu­
pazione sovietica in Austria. 
fin sulla via del Seunneriiig 
e di Turvisio. 

La nota sovietica couleriiia 
che non è questa la via che 
l'U.H.S.S. intende imboccare. 
ma quellu dei negoziali per 
11 sicurezza e per l'unità en-
lopea. che la ratifica degli ac­

corili di Parigi renderebbe 
senza costruito. In questi ter­
mini. con la caparbia dram­
maticità dei fatti, s'impone 
og^i all'opinione pubblica ita­
liana l'alternativa della di­
stensione. del disarmo, della 
pace, di contro a quella della 
divisione iu blocchi militari 
contrapposti, di una accelera­
ta corsa agli armamenti, della 
irueira. Dinanzi alla minac­
cia del militarismo tedesco. 
che per due volte ha insan­
guinato l'Europa ed il inon­
do, ogni cittadino, ogni pai la­
mentare, ogni uomo di gover­
no e posto di fronte ad una 
responsabilità precisa: d ie gli 
italiani non dimenticheranno. 
Non v'è canea anticomunista 
che possn far dimenticare que­
sta lespousubilità. che può di­
venir la responsabilità della 
pace ci della lineria. 

I.MII.IO SKRKM 

LUNEDI' SI APRE IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Lungo primo oratore 
di Opposizione sulla D M 
Sceiba e Fanfani discutono la situazione politica 

Lunedi, com'è noto, si apio 
alla Camera il dibattito ge ­
nerale sul .disegno di legge 
per la ratifica degli accordi 
di Parigi per la costituzione 
dell'Unione Europea Occi­
dentale e per l'entrata nella 
NATO della Germania occi­
dentale. 

La Camera dei deputati sa­
rà impegnata nel dibattito 
fino alla conclusione dell'at­
tuale sessione parlamentare. 
Primo oratore d'opposizione 
sarà il compagno Luigi Longo. 

Le relazioni — una di mag­
gioranza • dell'on. Gonella, e 
una di minoranza del com­
pagno Riccardo Lombardi — 
sono state ieri distribuite a 
Montecitorio. 

Il ministro degli Esteri 
Martino sarà assente dalla 
prima .parte della discussione. 
Fra alcuni giorni egli farà 
infatti ritorno a Parigi per 
partecipare alla nuova tor­
nata della Conferenza atlan­
tica. In preparazione di quei 
lavori, s i è svolta ieri po ­
meriggio a Palazzo Chigi una 
riunione di ministri alla qua­
le hanno preso parte gli on. 
Martino, Taviani, Vanoni. il 
segretario generale Rossi-

il governo di Bonn anche al 
cune questioni inerenti al 
prossimo incontro Scelba-
Mendès Franee. 

Il movimento turistico del­
le personalità politiche non 
registra, però, soltanto delle 
partenze. II ministro del Com­
mercio con l'Estero e l'ono­
revole Fanfani sono . infatti 
rientrati in Italia rispettiva­
mente da Belgradi» e da Pa­
rigi. Il ministro Martinelli ha 
dichiarato ai giornalisti trie­
stini e milanesi che i suoi col­
loqui con i governanti jugo­
slavi sono serviti ad imposta­
re il trattati» di commercio e 
la futura cooperazione tecni­
ca ed economica fra i due I~ae-
si. Nessuna conferma e nes­
suna smentita è stata fatta al­
le voci circa il pagamento in 
macchinari di un rilevante 
numero di miliardi che l'Ita­
lia dovrebbe effettuare in con­
to « compensazione » alla Ju­
goslavia. 

L'on. Fanfani n«»n ha di­
chiarato nulla. Si sa soltanto 
che ieri sera egli ha avuto 
un lungo abboccamento con 
Scciba. nel corso del quale so-
^ , r , _ 4 ~ , « ; « » . ' . t t . . * ; * . , • • ; ; ^»«v. 

blemi qui sopra riferiti sulla 
baso degli elementi raccolti a 
Parigi dal segretario della 
Democrazia cristiana. 

« - r t j i l £ l t j | c u l i 

ficiali dei ministeri degli 
Esteri, del Bilancio e della 
Difesa. 

Secondo una comunicazione 
ufficiale, la riunione è stata 
dedicata all'esame dei vari 
aspetti politici, militari ed 
economici della « posizione 
italiana » nel quadro dell'al­
leanza euro - occidentale e 
atlantica, con particolare ri­
ferimento ai problemi che 
saranno discussi nella immi­
nente Conferenza parigina. 

Il ministro Vanoni lascia 
intanto l'Italia nella giornata 
di oggi per rcca»si a Bonn 
allo scopo di esaminare i rap­
porti italo-tedeschi, alla luce 
delle risultanze del suo recen­
te viaggio negli Stati Uniti. 
In particolare, l'on. Vanoni 
tratterà la partecipazione de l ­
l'industria italiana al riarmo 
della "Germania occidentale, 
la partecipazione italiana alla 
realizzazione di iniziative eco ­
nomiche germaniche nelle 
cosiddette aree di espansione 
già assegnate a Bonn dal D i ­
partimento di Stato, e l'invio 
di mano d'opera italiana in 
Germania (attraverso u n a 
nuova organizzazione che non 
si richiami alla precedente 
Todt) , che sostituisca quella 
tedesca più direttamente i m ­
pegnata nel riarmo. 

L'on. Vanoni esaminerà con 
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Il dito nell'occhio 

La celebrazione 
MOSCA. 10 — 11 ministro 

degli esteri sovietico. Molo­
tov. ha preso la parola oggi 
a Mosca, nel corso di una 
manifestazione organizzata 
alla Casa dei sindacati per 
celebrare il decimo anniver­
sario del trattato di alleanza 
franco-sovietico, manifesta­
zione alla quale erano pre­
senti il primo ministro Ma­
lenkov, il ministro della d i ­
fesa nulganin. il ministro del 
commercio Mikoinn. il primo 
segretario del PCUS, K r u ­
sciov, il presidente dei s in ­
dacati Scvernik e altre per­
sonalità sovietiche. Ass is te­
vano, anche. insieme ad altri 
rappresentanti d e l corpo 
diplomatico, l'ambasciatore 
francese Louis Joxe e il mi ­
nistro plenipotenziario Jean 
Le Rov. 

Molotov, che ha preso la 
parola dopo numerosi altri 
oratori, tra cui Scvernik, il 

Erimo ministro della Repub-
liea russa, Puzanov, e lo 

scrittore Iljà Khrenburg. ha 
iniziato il suo discorso sot­
tolineando l'importanza del 
trattato franco-sovietico, il 
quale gettava le basi per 
una collaborazione franco-
sovietica contro la minaccia 
del militarismo tedesco, nel ­
l'interesse di tutti i paesi di 
Europa e della sicurezza di 
questo continente. In questo 
modo, nonostante le differen­
ze di struttura politica tra 
lu Francia borghese e l 'URSS 
socialista, questi due paesi 
riconoscevano il comune i n ­
teresse nel mantenimento e 
nel rafforzamento della pace 
in Europa. 

Lo stesso spirito, ha pro­
seguito Molotov, ha ispirato 
le proposte sovietiche per una 
conferenza di tutti i paesi 
europei, intesa a realizzare 
un sistema di sicurezza col ­
lettiva in Europa, con la par­
tecipazione di entrambe le 
parti della Germania. La 
Francia si è rifiutata di par­
tecipare alla conferenza di 
Mosca e ha invece insistito 
per realizzare gli accordi di 
Parigi sul riarmo della Ger­
mania occidentale. Questi ac ­
cordi. diretti contro l 'URSS 
e le democrazie popolari, so ­
no incompatibili con il trat­
tato franco-sovietico. Il paese 
a nome del ouale il generale 
De Gaulle firmò nel 1.044 
oucsto impegno non ha il 
diritto di romperlo. 

Noi comprendiamo, ha det­
to il ministro degli esteri 
.sovietico, le difficoltà della 
Francia, ma non possiamo 
in alcun modo giustificarle. 
Se l 'URSS avesse preso parte 
ad un accordo come quel lo 
di Parigi, gli altri paesi cu 
ropc-ì avrebbero senza d u b ­
bio considerato questo atto 
come un atto di guerra. P e r ­
tanto l 'URSS non può essere 

( luc i lo .-lie iiuuicrnsi seltoi'i 
'de l l o stesso schieramento go­

vernativi) e quadripart i to pcn-
I s.ino. scn /a dirlo , delle inisu-
| i e d i scr iminator ie drl governo, 
l e siali» invece tli'Ui» eoo un 

veiu slo^n dalla s inistra li-
lier.ile che la capo al set t ima­
nale HI Mondo» l.o serittn 
di oltre una colonna Ulta ili 
piombo elic il se t t imanale (le­
di la alla denuncia del la i l le­
galità e della i i i intel l igei i /a 

c o mi l i tar i 1 o c c i d e n t a l e i on 
la G e r m a n i a r iarmata al la 
s t r e g u a di u n a m i n a c c i a m i ­
l i tare . Q u a n t o a l l e m a n o v r e 
di o g n i s p e c i e cui si -.. fatto 
r i c o r s o per m a s c h e r a r e q u e ­
s ta po l i t i ca , c o m e le r ich ies te ! delle misure di Seellia ha ava­
lli r e g o l a m e n t o d e l l a questui -1 lo vasta eco negli ambient i 
n e a u s t r i a c a e le d i c h i a r a / i o n i ; politici , in quel l i a inininistra-
s e c o n d o le q u a l i nel m a g g i o tivi . e al V i m i n a l e ; e si isei lc-
p r o s s i m o si d i s c u t e r à de lhi l •'<*' ••••• po l l in iche ehV oppoi -
quest io iK' a u s t r i a c a , e s s e p i o - jtuiu» intorniarne ditTiisiiinciilc 
v a n o s o l t a n t o l ' inesper ienza i •' lettore 
de i loro p r o m o t o r i . | l„i nota 

In c a s o di ratifica deg l i a e - l i n e i l e che 
c o r d i di Par ig i , M o l o t o v ha icmbrc, nella (piale il (iinisi-

KUO dei .Ministri ha deciso li­
mile misure d l s i r imlnn lo i le 

contro il PCI. il CSI e Il­
luni l o r / e tlanelii-ggìalrii'i, sa­
rà l'orse ricordala t o m e una 
data importante . « S i è n'indi­
calo siiperlliio --- continua il 
giornale — ricorrere a nuovi 
provvedimenti legis lativi » a 
compl ica le procedure di rilor-

1 ma cosi i ln / io i ia le . C'è la scor-

del * Mondo t pre-
la dala del I di-

concluso, l 'URSS ritiene ne 
cessarlo opporre alle forze 
delle potenze occidentali for­
ze altrettanto potenti per ga­
rantire l'opera di pace. La 
Unione Sovietica non sarà 
colta alla sprovvista dalla 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi e se sarà necessario di­
mostrerà In giustezza e la 
potenza della sua causa. 

eiatoia delle *: direttrici » am-
uiinislratiw-. Con alcune rae-
coinunilazioiii ai ministr i e al­
cune circolari ai prefetti eì si 
espone di meno e si guadagna 
di p io . Cosi si ò dato — osser­
va ironicamente l 'estensore 
della nota — un conti il iulo 
d e c i s i l o alla iiiiniilizzuzionf 
della pulililica amil i inis l i a / io­
ne; ed il Presidente del Consi­
glio lui ritrovato la sua più 
.x'uleuliea l ocuz ione , insoll'e-
renle degli impacci legalistici 
e dei eonlrol l i parlamentari *•• 

Il se t t imanale analizza quin­
di le mis i i ie governative di­
videndole in due principali ca­
tegorie: le misure clic si di­
clino rivolli- a troncale privi­
legi e laci l ì lazioi i i di cui si­
ilo ad oggi av relilicro i l leci la-
liien te* goduto I comunis t i , e 
quella del le m isti re <• in cui 
si introduce invece, di ratio. 
una d i scr iminaz ione Ira i cit­
tadini , a seconda del le Imo 
coni lozioni polii ielle (-. 

Circa il primi» gruppo di 
misure, per es. quel le dirette 
.i revocare autorizzazioni " 
concessioni \ ar i e olteui l te " il­
lecitamente . \-i-i-.. il sc l l ima-
nale nota che ci si aitila mol lo 

per dire in sostali/ . i una cosa 
molto i i ' inpl ice: l 'amministra 
zinne de l lo Stato inni lia fan 
zinnali), lino ad oggi, come do 
veva, se è vero clic ILI con­
cesso aiiloi'i/Zii/iniii ecc. itlc 
citmiftitr. « Ora il goveni" 
dice — cont inua " t i Mondo " 
— che tutto questo deve lini 
re. Mollo bene. Non e l ic i to 
dlmi'iitlcure, tut tav ia , clic dal 
'1 febbraio 11» 17. sa lvo la pa­
rentesi del la ges t ione l'ella-
I anfani (da l l 'agosto del 'ài» al 
le l i lnaio del 'a l ) l'ut tua le f r e ­
siliente del Consig l io ha (li-
retto l 'att ivi la del min i s tero 
degli interni*, può essere con­
siderato. quindi , il responsa­
bile morale degli alili.il la­
mental i . L'on. Scciba dovrà 
di must rari- ora di esser capa­
ce di riparare come presiden­
te del Consigl io i danni del­
l ' inettitudine d imostra la come 
ministro ilcll'inlci'iio - . Ma c'è 
ani'lic un altro sigiil i lcnto clic 
può essere dato alla faccenda : 
i n d i t i * i privi legi , gli abusi . 
le malversazioni saranno d'o­
ra iu poi combattut i eoi cri­
terio della fircrctlenzn Intanto 
si Iroiielierainio quel l i di cui 
godono i comunist i e I loro as-

MKNTUi; I COÌNTADINI A T T K M ) O t \ ( ) ' L A KIR)lt .MA DKI CONTRATTI 

Sceiba e i suol ministri acclamati 
dall'assemblea nazionale degli agrari 
La relazione tlel doti. Caflani - Il jìrvsidenlv ti vi Consigliti vvilti tjnalsittsi ncc.vnntt tillv indi-
sfivnsabili riftirmv nvllv camfiagnv. - Un ordine del giorno tli /irolesla della Confetlerlerra 

Si è aperta ieri mattina a 
Roma l'assemblea nazionale 
del la Confagricoltura. Il ga ­
binetto Scelba-Saragat era 
rappresentato in forze, a d i ­
mostrazione degli htretli e 
amichevoli vincoli che lega­
no il governo all'organizza­
zione dei grandi proprietari 
terrieri. Erano presenti il 
presidente d e 1 Consiglio 
Sceiba, il ministro de. de l ­
l'Agricoltura Medici, il mi ­
nistro socialdemocratico Tre-
melloni, i ministri liberali 
De Caro e Villabruna, vari 
sottosegretari e direttori g e ­
nerali. il segretario del PLI, 
on. Malagodi, il presidente 
e il direttori* generale della 
Federconsorzi; erano presen­
ti anche, in qualità di •* a l ­
leati >, t dirigenti della Con-
findustria, della Confcom-
mercio e della « Coltivatori 
clirelti ». La clamorosa a d e ­
sione governativa alle assise 
nazionali degli agrari è s ta­
la ieri al centro dei c o m ­
menti degli umilienti politici 
romani: proprio in questi 
giorni, infatti, il maggior 
problema in discussione ne l ­
la coalizione governativa ù 
quel lo della riforma dei pat ­

ii t i f o n i , p i O u i t n ì a alii qiiaic* 
gli interessi degli agrari si 
contrappongono diametral­
mente a quelli dei contadini. 

criticata se considera il b loc- Il gesto di Sceiba e dei suoi 

CONTRO 11, CANDIDATO DEMOCRISTIANO 

Il compagno Gioacchino Papa 
eletto sindaco di Caltanissetia 

Scriba — al tavolo di prcsidi-nza dYH'assi-mblra di-Ila ('onfa<ricoltura — ascolta compiaciu­
to il capo clrgli agrari mentre svolgi* la sua relazione. In primo piano, con la barbetta, il mi­

nistro (IHl'Agrlcoltura .Medici. A tlrMra, sul fondo, il min i s t io dclffi-iliislrla Villabruna. 

ministri ha quindi lutto 
l'aspetto di una aperta p i e -
sa di posizione. 

Molti* del le cose eletto fio­
rante l'assemblea di ieri con­
fermano l'idillio agrario-go­
vernativo. Nella sua relazio­
ne, il presidente della Con-
fagricoltura. dol i . Alfonso 

sione della riforma agraria a 
tutto il territorio nazionale 
porterebbe all'esproprio di 
soli 200 mila ettari. Dopo 
aver espresso alcune riserve 
sui pool* agricoli europei e 
alcune preoccupazioni sui 
prezzi dei prodotti della ter ­
ra e sulla difficoltà di espor-

Gactani. ha - dato alto . . ad tare. Gaetani ha concluso 
esempio. - al ministro .social- esclamando che gli agrari 
democratico del Lavoro de l - italiani non sono dei conser-
la buona volontà che ha ma-1 valori; e.-si — ha detto — 
infestato bloccando alcuni i vogliono conservare solo il 
aumenti di imno-ixiom » hr*! trinomio - D i o . Patria, F a -
recenlement 

P e r la pr ima volta un comunista e s indaco di un capohm^u siciliano 

CALTANISSETTA, 10. — 
II compagno dottor Gioacchi­
no Papa è stato eletto sta­
sera sindaco della nostra cit­
tà. Egli ha ottenuto 1» voti. 
superando nettamente il can­
didato d. e. 

Prendendo la parola subito 
dopo" la proclamazione dei ri­
sultati il neo-sindaco ha rin­
graziato il Consiglio riservan­
dosi di accettare Paltò inca­
rico. Egli ha dichiarato che, 
fedele al programma con il 
quale i candidati d i Autono­
mìa e - Rinascita si presenta* 
rono al giudizio degli e'ettori 
nel maggio del '52, farà tutti 

S t a n c h e z z a 
Annunciano i giornali porcr-

nattvi eh* « rincontro tra Scriba 
e Eisenhower è stato rimandato 
per la stanchezza del presider.te 
Eisenhower m. 

Afa che sarà mot, questo in­
contro con Sceiba? Forse è va­
lido jxr n titolo mondiale dei 
pesi gallo. Ed é e-efdenfe-mente 
per allenarsi che Sceiba si ritira 
nella quiete di ViUa Madama. 

Mistero 
Sul periodico"della Opera Ma­

ternità e Infanzia leggiamo que­
sta didascalia, a proposito delta 
recente alluvione nel Salernita­
no; m Anche - sul - v iso - della • 

bimba, che i primi soccorritori 
hanno portato allOXML dopo 
averla trovata tra il terreno 
sconvolto, la furia degli ele­
menti ha voluto lasciare il 
seftxo della sua forza miste­
riosa >• 

Forza misteriosa? Leggono 
troppi romanzi gioiti, e troppi 
articoli dell'onorevole Saragal. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Il conservatorismo dei pro­

prietari . terrieri e for.*Ja:o su 
elementi ersclusivaxr.er.ie ideali ». 
Alfonso Gaetani. presidente del 
la Confederazione dell'agricol­
tura. 

ASMOOEO 

gli sforzi per arrivare alla 
formazione di una Giunta di 
concentrazione, cosi come è 
nei voti generali 

Il precedente sindaco era 
il democristiano rag. Car­
melo Longo, appartenente al­
la corrente di Alessi . Egli. 
circa un mese fa. fu costretto 
a dimettersi dalla nuova di 
rezione provinciale del suo 
partito, che si proclama fan 
faniana e è manovrata dal-
l'on. Lenza. Costui sperava di 
collocare al suo posto uno dei 
suoi, ma la manovra non gli 
è TÌ uscita; ed egli e i suoi 
amici hanno avuto una rab­
biosa reazione, stasera, all'an­
nuncio dei risultati della vo­
tazione che davano la vitto­
ria al nostro compagno. 

Otto giorni fa il Consiglio 
comunale si era riunito per 
eleggere il sindaco, ma nes­
suno dei candidati aveva ri­
portato il necessario numero 
di suffragi. La votazione o-
dierna è avvenuta dunque in 
seconda convocazione. 

La notizia deUa elezione del 
compagno Papa, universa!-
mente^ stimato nella nostra 
città, è stata accolta con gran­
de entusiasmo dai lavoratori 
e dai democratici e con sod­
disfazione anche negli altri 
ambienti cittadini. Anche il 
suo fermo proposito di dare 
alla città una amministrazio­
ne unitaria, onesta ed effi­
ciente ha incontrato l'appro-

propi»Mti »: si tratta di con-
jtribù/ioni che ̂ li amari d o ­
vrebbero pagali* i*er ass icu­
rare le indennità e i sussidi 
ai lavoratori delia Ieri a. 

Incoraggiato dalla --buona! 
• volontà » ministeriale, il d o t - | 
•tor Gaetani e* passato ba i - ; 

c:u.id;n; Jdanzosamente a chiedere una» 
a nella -to--diminuzione generale degl i ! 

j'muni : o n r n sociali, da lui giudicati-
o sindaco di uni * vVr5(nen

1
t5-' in^o.-lenibili . . ! 

Quindi egli ha affermato che: 
il problema della grande' 
proprietà in Italia non es 

imposizioni che trinomio • 
v erano stati miglia . . . . . 

Spentisi gli appiau.si, *ia 
preso la parola Sceiba, a n ­

ch'* Ini v ivamente acclamato 
dagli agrari. Sceiba si è t e ­
nuto naturalmente sul le g e ­
nerali. ev.t.'indo o-ini :ic< tri­
no <»I!t* pi of onde rifoime 
strutturali indispensabili per 
la noatr.i a^ricoltu.a. e ripe­
tendo <i o ? n i pie" s o ­
spinto d: voler <•• contem­
pcrare le diverse es igenze ». 
Come si sa, nel quadro di 
tpje.sto » contemperamento >, 
i! governo ha presentato una 
legge che getta a mare il 
principio della f/insta causa 
nelle disdette agricole. La 

sor i i i t i , c o i i t i i i i i . i i n l o ,i c l i n i -
litri* u n oi'chii» p e r « l i . i l l u •• 

t.'llcst.i inU'rpi •.•t.t/ioiir v ien i : 
.»s s . I l u c i t Ì I — c o n t i n u a il si't • 
l in i , in . i l e l i b e r a l e — d a l l o s p i ­
l l i t i i-mi c u i è s t a t o p r o n e l t . i t " 
il M ! uiicln g r u p p o ili m i s u r i ' . 
t <,ini inni si p a l l a p iù ili i l l i -
,;.i 111,i il.i s a n a l e . Si i l i c e , l 'ran-
i -uni oli*, t h e il j-.<i\ciini i n t r i i -
ilt .il I clini i i s i un p o t e r e i l i -
s e r e / n i i i a l e d i i n d a g i n e s u l l e 
e o i i \ i i i / ; n u i e li* a t t u i l a p o l i ­
t i c h e ' b i l i l l a i l i n i » : I'III vale 
per e. , per le il iseriniii iazioiii 
iic<di ippi l l i e nelle autoriz­
zazioni i lumini',11 al ;\i; previ­
ste il.illc le>;;*i, per l i discri­
minazione tirile e. nielli' pub­
bliche. per l'uso di In ni pub­
blici da parie di del ei minate 
urna i i i / za / imu puh! it-he i-iv. 

e Ciò elle più colpisce e ipi.i-
sl sgomenta --- commenta l'or-
gami liberale - e la elasticità 
interpretativa, l ' i l l imitaln po­
tere i l i sere / ìonale che le mio 
ve i l irellriei consentono aH'li-
s c c i l t h o centrale, ai -noi i . ip-
proseiitanli periferici, ai fun­
zionari degli enti Imali , ai •;.•-
racchi prm ilici.ili dt-i [ur t i l i . 
a ellilllll|Ue ;iir;'i voglia e in­
teresse di as sumere il ruolo di 
accusatore. Chi potrà definire 
la esatta sfera di influenza dei 
< moviment i totalitari •-. rome 
ci ni potrà sottrarre all'accusa 
di fi liiciiiiill li istmi, se UDII iiiol-
t iplicaiido le mani fes taz ioni di 
ze lo? f.o Sta lo i ta l iano, bene •> 
male, è uno Stalo di diritto. 
dove f a l l l v i t à dei c i t tadini e 
regolala da mirine- scritte va­
levoli per tu l l i . Uuali MII.I 
in n u c l o caso le leggi con le 
• piali il governo sosterrà la 
sua campagna? Cotta ani irò-
miinis la , si d ice : in realtà non 
c-sistmii» né la legge, uè i giu­
dici . né gli imputat i , né le sen­
tenze. né le pene. Tu l l i po-
traliuri essere accusali e areil-
i.'ilori. colpevoli e innocenti . 
v i t t ime e carnefici, come iu un 
assurdo universo kafkiano, iu 
Un interminabi le e distrutt i ­
vo processo a catena -«. 

li infine la conclus ione . « Il 
Mondo > inni giunge n un g iu­
d i / i o espl ic i to «in «niello che 
significa pol i t icamente , uri 
confronti del la democrazia i-
la l iana . ipies lo deforme indi­
rizzo gnvcrii.it ivi». Preferisce 
giudicare le misure governa­
tive dal pilli lo di vista s tru­
menta le . oss ia del la loro effi­
cacia antienii i i inista. Anche <1"' 
il g iudiz io è tanto fondato 
quanto a m a r o : t l | c o m u n i s m o 
ed i comunis t i saranno co loni 
clic ne r isent iranno ili meno-
l'orse r iusc iranno anche a 
trarvi qualche nuovo vantag­
gio . Qualcuno M impaurirà «• 
non esternerà in pubblico I.» 
sua fede. Ma quando verrà il 
momento , nel secreto del l 'ur­
na. farà «contare ijuesfa paura 
a cfii gliela fin imposta niol t i -

(Conllnua in 1. pac. X. < ni > 

(Continua in «. pa*t. t mi.) 

Messaggio di Einaudi 
per il soccorso invernale 

Il Presidenti* tirila ftrpubbli-
c i ha rireviito ieri al palazzo 
itrl Quirinale il comitato per 
il fonili» nazionale «li soccorsi» 
invernale. 

Ai presenti Kinaudi ha. let to 
un messaggio ;»| Paese , per in­
citarlo a contribuire al la sot­
toscrizione nazinnalr. 

Il Presidente de l la Repubbl i ­
ca ha quindi consegnato all'on. 
Scriba, presidente del Comita­
to per il Fondo. un'ofTerta per­
sonale cost i tuita dal l ' importo 
di una giornata di lavoro e da 
un contributo aggiunt ivo di 
300.000 l ire. 

M IJXWi: E f,.l VMtHHlVA 

vazione d: : !".:. ì 
E' In nr.-..-i :>A\-

ria de.i'I-'>.<i <-.e un cornuti 
sta viene eie". 
capoluogo <• T*<X\ è senza si­
gnificato ch<- ciò avvenga oro-
prio ail*:r.d' :r.;ini deJa 

Delitti quasi gratuiti 
.Illa (Juciliira di l'orna. 

In.- lauto, appassionalo telo 

pagna lio***.-* c:aa -;caten3'a 
Sceiba e ds Si-ragat. 

a cam-; s j c . p j u facendosi forte del la; ha dimostralo ton la de-
'•"•j dichiarazione del ministro, 

'Medici .-econdo cui un'esten-
i 

- = = = = = = = = = • = - * = = 1 

Scriba abita già a Villa Madama ! 
l i if i i i tcrrogazioiir «lell'on. Emilio Lu sali 

Il Presidente del Consiglio, on. Sceiba, la moglie sicrtor* 
ina, le figlia Maria Luisa, abitano c<* da u n o o due giorni 

nella loro nuova residenza, la lussuosa Villa Madama. 
C*»dono quindi nel nulla le smenti te di a lcune «cenzie di 

stampa governative alla notizia da noi data l'altro ieri. 
Sul trasferimento dell'on Seetba e della sua famiglia a 

Villa Madama, il compagno socialista Emilio Luse-u ha pre- > 
sentato la se2uente interrogazione al Presidente del Consiglio:) 

«Per conoscere quali eccezione!» es-genze, personali o po­
litiche. lo abbiano determinato a trasferire la sua residenza 
privata a Villa Madama. La decisione contrasta con i principi 
più elementari e con lo st i le di vita della nostra democrazia 
repubblicana, per cui solo al Capo dello Stato è attribuita una 
sede speciale personale ed ufficiale. Nessuno dei Presidenti 
del Consiglio, dall'ignita nazionale ad otggi, ha ricercato, come 
dimora personale, una sede principesca all'infuorl del dittatore 
fascista- Non esse-ico inoltre il governo altro eh» una emana­
zione del Parlamento, ai cui presidenti, in tu t t e le manifesta­
zioni ufficiali, dent'O e fuori il Parlamento, è dato il primo 
poeto, mal ->i giustifieheretee questa nuova preminenza, c h e 
non appare solo formale, rea farebbe pensare alla volontà del 
Presidente del Consiglio di elevarsi sul Parlamento. 

Chiedo inoltre di conoscere se la decisione sia etata discussa 
approvata nel Consiglio dei Ministri e se s iano stati p 

dentemerne» sentiti i Presidenti delle due Camere*. 

fucini,! itiiil'ti Ir C'ffirfii.*i-
5ir>/f| interne il eli 2 liomalid 
da*, rialti Inumo queste ci­
fre. I.v ibbiamo tratte da 
una fonte ufficiale: dallt: 
statistiche dell'Istituto Na­
zionale Infortuni sul lavo­
ro. Nella provincia di Roma, 
in lutto il "J\ sono stati 
denuiK iati airittitulo 25.5̂ -»* 
infortuni nel settore delle 
industrie, di cui SJ mortali; 
2/rVS infortuni nel settore 
agricolo, di cui quattro mor­
tali. l'enlottomila infortu­
nati fé si tratta solo dei casi 
d m tin<;ati/< nel corro di un 
anno, in una sola provincia: 
a radunarli insieme riempi­
rebbero una piazza di Ro­
ma; e sarebbe un'adunata 
amara, ma eloquente. Ot-
tantanoop morti: quasi una 
strage. Chiediamo formal­
mente al questore di Ro­
ma per quanti di questi casi 
ha fatto un'indagine; quan­
te denunce ha sporto alla 
Procura; a quanti arresti ha 
dato corto. 

Aon d detto che la Questu­
ra di Roma ci stia solo per 

far co*a gradita ai padroni 
della Romana Gas e per met­
tere il na*o. non richiesta, 
nelle oerlenze sindacali. Hi-
soena pur decidersi a chia­
rir t-, ai cittadini italiani, ne 
la legge è ugnale per lutti. 
fc la lesie o%$i non entra 
nelle fabbriche italiane: ri­
mane fuori dai cancelli; an­
che quando si tratta della 
Dita e della salute di oen-
toltomila laooratori, nella 
sola prooincia di Roma, e 
in un solo anno. 

In compenso le fabbriche 
italiane fono piene di car­
telli. che insegnano agli ope­
rai come salvarsi da*li in­
fortuni. Noi non proporre­
mo di sostituire, a questi 
cosi istruttivi cartelli, altri 
dedicati ai datori di lavoro, 
che riportino le norme di 
legge (vecchissime e logore, 
del resto) stabilite a prote­
zione della Dita degli operai. 
ì padroni non ne nanno bi­
sogno; essi sono istruiti alla 
perfezione, anche in questa 
materia. E sanno far di con­
to. I conti che fanno obbe­
discono alla legge del pro­
fitto. Essi sanno quanto ri­
sparmiano frodando lo Sta­

to in materj ih r«.////;? sti-
tinfortunuliclte; e q'^atifu 
dovranno palare come mul­
ta per un infortuni^. Chi 
vorrà dare torlo a costoro? 
Non vanno tn salerà, resta­
no galantuomini, pagano 
multe irrisorie, seppure le 
pagano. Lo scrupolo di 
stroncare la vita di qualcu­
no? Si sa che la morale non 
ha mai aouto nulla a che 
spartire con la legge del 
profitto, la quale — ducono 
gli scienziati borghesi — è 
< eterna > e appartiene al di­
ritto naturale. La questione 
è pratica. Il e costo > di un 
infortunio è oszi deliziosa­
mente basso per il padro­
nato italiano. L'n infortunio 
— da noi più che in tutti 
gli altri Stati capitalistici — 
è un delitto che costa poco. 
quasi gratuito. Bisogna che 
divenga un piacere assai più 
caro, facendo delle nuove 
Uggì e intanto cominciando 
ad applicare quelle che esi­
stono. • 

ti ragionamento è cinico? 
Sia è la Questura di Roma 
che ci ha chiamati al tema. 
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